
Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 28 luglio 2022, n. 650

Piano Regionale Interventi Urgenti per la gestione, il controllo e l'eradicazione della peste suina africana nella
specie cinghiale (PRIU), di cui alla D.G.R. n. 440/2022. Adeguamento del Piano ai pareri di ISPRA e CEREP.
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Oggetto: Piano Regionale Interventi Urgenti per la gestione, il controllo e l’eradicazione della peste 
suina africana nella specie cinghiale (PRIU), di cui alla D.G.R. n. 440/2022. Adeguamento del 
Piano ai pareri di ISPRA e CEREP.  
 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
SU PROPOSTA dell’Assessore alla Sanità e Integrazione sociosanitaria, di concerto con 
l’Assessore alla Transizione ecologica e Trasformazione digitale (Ambiente e Risorse naturali, 
Energia, Agenda digitale e Investimenti verdi) e di concerto con l’Assessora all’Agricoltura, 
Foreste, Promozione della filiera e della cultura del cibo, Pari opportunità;  
 
VISTO lo statuto della Regione Lazio;  
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del 
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale”; 
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del Lazio n. 1044 del 30 dicembre 2020, con la 
quale è stato conferito l’incarico di direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione 
sociosanitaria” al dott. Massimo Annicchiarico;  
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 74 del 25 febbraio 2022, con la quale è stato 
conferito al dott. Ugo Della Marta l’incarico di direttore della Direzione regionale Agricoltura, 
Promozione della filiera e della cultura del cibo, Caccia e pesca, Foreste; 
 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato conferito 
al dott. Vito Consoli l’incarico di direttore della Direzione regionale Capitale naturale, Parchi e 
Aree protette con decorrenza dal 1° gennaio 2021; 

RICHIAMATI: 
- il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016 
relativo alle malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità 
animale (”Normativa in materia di sanità animale”); 
 
- il regolamento delegato (UE) n. 2018/1629 della Commissione del 25 luglio 2018 che modifica 
l’elenco delle malattie riportate nell’allegato II del regolamento (UE) 2016/429 relativo alle malattie 
trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità animale (“Normativa in materia 
di sanità animale”) e successive modifiche e integrazioni; 
 
- il regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/1882 della Commissione del 3 dicembre 2018 relativo 
all’applicazione e controllo delle malattie elencate e che stabilisce un elenco di specie o gruppi di 
specie che comportano un notevole rischio di diffusione di tali malattie elencate; 
 
- il regolamento delegato (UE) n. 2020/687 della Commissione del 17 dicembre 2019 che integra il 
regolamento (UE) 2016/429 per quanto riguarda le norme relative alla prevenzione e al controllo di 
determinate malattie elencate; 
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- il regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/605 della Commissione del 7 aprile 2021 che stabilisce 
misure speciali di controllo della peste suina africana e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO l’Accordo, ai sensi dell’art. 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra 
il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano avente ad oggetto il documento 
recante “Indicazioni operative in materia di rafforzamento della sorveglianza e riduzione del rischio 
per talune malattie animali” (rep. Atti n.125/CSR del 25 luglio 2019); 
 
VISTO il Piano nazionale per le emergenze di tipo epidemico pubblicato sulla pagina dedicata alla 
risposta alle emergenze del Portale del Ministero della Salute 
https://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?id=1670&area=sanitaAnimale&menu=centrolotta; 
 
VISTE:  
- la legge n. 394/91, art. 11 per le attività di controllo numerico nei parchi nazionali;  
- la legge 11 febbraio 1992 n. 157, in particolare l’art. 18 in cui sono indicate le specie cacciabili, i 

periodi di attività venatoria ed è demandata alle Regioni l’approvazione del calendario venatorio 
per i territori di competenza e l’art. 19, comma 1, che dispone che le Regioni possono vietare o 
ridurre, per periodi prestabiliti, la caccia di determinate specie di fauna selvatica, per ragioni 
connesse alla consistenza faunistica o sopravvenute particolari condizioni ambientali, stagionali, 
climatiche, o per malattie e altre calamità; 

- la legge regionale 2 maggio 1995, n. 17, concernente: “Norme per la tutela della fauna 
selvatica e la gestione programmata dell’esercizio venatorio” e successive modifiche e 
integrazioni, artt. 34 e 35; 

- la legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 “Norme in materia di aree naturali protette regionali”, 
art. 27 “Regolamento dell’area naturale protetta”; 

- la legge n. 248/05, art. 11-quaterdecies comma 5, per le attività di prelievo selettivo in 
caccia;  

- la legge regionale n. 16 marzo 2015 n. 4 concernente “Interventi regionali per la 
conservazione, la gestione, il controllo della fauna selvatica, la prevenzione e l’indennizzo 
dei danni causati dalla stessa nonché per una corretta regolamentazione dell’attività 
faunistico-venatoria. Soppressione dell’osservatorio faunistico-venatorio regionale”; 

 
VISTI:  
- il Piano di sorveglianza e prevenzione in Italia e Piano di eradicazione in regione Sardegna della 
Peste Suina Africana per il 2021 e documentazione correlata, trasmesso dal Ministero della Salute 
con prot. n. 0006912-17/03/2021-DGSAF-MDS-P; 
 
- le Linee guida operative per il Piano di sorveglianza e prevenzione in Italia e Piano di 
eradicazione in regione Sardegna della Peste Suina Africana- trasmesse dal Ministero della Salute 
con prot. 0007072-18/03/2021-DGSAF-MDS-P; 
 
-il Piano di sorveglianza e prevenzione in Italia per la Peste suina africana per il 2022, inviato alla 
Commissione europea per l’approvazione ai sensi dell’articolo 33 del Regolamento (UE) 2016/429 
e successivi regolamenti derivati, e il Manuale delle emergenze da Peste suina africana in 
popolazioni di suini selvatici del 21 aprile 2021; 
 
VISTO il decreto-legge n. 9 del 17 febbraio 2022, “Misure urgenti per arrestare la diffusione della 
Peste suina africana” che prevede che le Regioni adottino un Piano regionale che tenga conto, tra 
l’altro, del Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazione della Peste suina africana 2021”;  
   
VISTA la legge 7 aprile 2022, n. 29 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 
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febbraio 2022 n. 9, recante misure urgenti per arrestare la diffusione della peste suina africana 
(PSA).  
 
RITENUTO che, al fine di prevenire e contenere la diffusione della peste suina africana (PSA) sul 
territorio nazionale, è stabilito che entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del citato  
decreto  legge n. 9 del 17 febbraio 2022 le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
adottino il Piano regionale di interventi urgenti per la gestione, il controllo e l’eradicazione della 
peste suina africana nei suini da allevamento e nella specie cinghiale (Sus scrofa), che include la 
ricognizione della consistenza della specie all’interno del territorio di competenza suddivisa per 
provincia, l’indicazione dei metodi ecologici, delle aree di intervento diretto, delle modalità, dei 
tempi e degli obiettivi annuali del prelievo esclusivamente connessi ai fini del contenimento della 
peste suina africana; 
 
CONSIDERATO che la peste suina africana (PSA) a partire dal 7 gennaio 2022 è presente in 
Italia, oltre che nella regione Sardegna, anche nelle regioni Piemonte e Liguria, nonché dai primi 
giorni di maggio 2022 anche nel Lazio; 
 
VISTA l’ordinanza del Presidente della Regione Lazio 7 maggio 2022, n. Z00002 “Ordinanza ai 
sensi dell’articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità 
pubblica. Prime misure di regolamentazione per il contenimento della Peste Suina Africana sul 
territorio della Regione Lazio”; 
 
VISTA l’ordinanza n. 3 del 17 maggio 2022 del Commissario straordinario alla Peste Suina 
Africana “Misure di controllo e prevenzione della Peste Suina Africana nella regione Lazio”; 
 
VISTE le Linee di indirizzo emanate dal Prefetto di Roma con prot. n. 0220112 del 10 giugno 2022 
che prevedono, tra l’altro, al punto 4. l’adozione del PRIU da parte della Regione Lazio entro la 
data del 14 giugno 2022;  
 
VISTA l’ordinanza n. 4 del 28 giugno 2022 del Commissario straordinario alla peste suina 
africana “Indicazioni per l’attuazione delle misure di controllo e eradicazione della peste suina 
africana”; 
 
ATTESO che i Piani regionali sono adottati previo parere dell’Istituto superiore per la protezione e 
la ricerca ambientale (ISPRA) e del Centro di referenza nazionale per la peste suina (CEREP), 
nonché in conformità al documento tecnico del 21 aprile 2021 sulla «Gestione del cinghiale e peste 
suina africana. Elementi essenziali per la redazione di un piano di gestione» redatto dai Ministeri 
della salute, delle politiche agricole alimentari e forestali e della transizione ecologica;  
 
TENUTO CONTO che i gravi rischi di diffusione della peste suina africana e l’esigenza di adottare 
con urgenza sistemi di controllo della specie cinghiale finalizzati a ridurre i rischi sanitari, nonché il 
relativo impatto economico che l’epidemia può arrecare all’intero settore suinicolo italiano, 
comportano che il Piano, fermo restando il rispetto della normativa dell’Unione in materia di 
valutazione ambientale, non sia sottoposto a valutazione ambientale strategica e a valutazione di 
incidenza ambientale; 
 
VISTA la D.G.R. n. 440 del 14 giugno 2022, con la quale la Giunta regionale – nelle more dei 
pareri previsti di ISPRA e CEREP – ha approvato il “Piano Regionale Interventi Urgenti per la 
gestione, il controllo e l’eradicazione della peste suina africane nella specie cinghiale” (PRIU); 
 

02/08/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 64



VISTE le note prot. n. 603969 del 20 giugno u.s. e n. 634768 del 28 giugno u.s. della Direzione 
Salute e Integrazione socio-sanitaria, con le quali è stato trasmesso ad ISPRA il “Piano regionale di 
interventi urgenti per la gestione, il controllo e l’eradicazione della peste suina africana nei suini da 
allevamento e nella specie cinghiale (Sus scrofa), Triennio 2022-2024” adottato con deliberazione 
di Giunta regionale n. 440 del 14 giugno 2022; 
 
VISTA la nota ISPRA prot. n. 0648367 del 1° luglio 2022 avente per oggetto “Piano regionale di 
interventi urgenti per la gestione, il controllo e l’eradicazione della peste suina africana nei suini 
da allevamento e nella specie cinghiale (Sus scrofa), Triennio 2022-2024” ai sensi della legge di 
conversione 7 aprile 2022, n. 29 del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9 recante “Misure urgenti 
di prevenzione e contenimento della diffusione della peste suina africana – PSA”, con la quale il 
medesimo Istituto si fa carico della trasmissione del parere di propria pertinenza e di quello del 
CEREP;  
 
PRESO ATTO del parere favorevole espresso dal Centro di Referenza Nazionale per lo studio delle 
malattie da Pestivirus e da Asfivirus (CEREP   

PRESO ATTO altresì che ISPRA nel parere di propria pertinenza “esprime parere favorevole purché 
siano recepite le indicazioni fornite, ai sensi della normativa vigente e delle indicazioni contenute 
nel documento tecnico del 21 aprile 2021 sulla «Gestione del cinghiale e peste suina africana. 
Elementi essenziali per la redazione di un piano di gestione» redatto dai Ministeri della salute, 
delle politiche agricole alimentari e forestali e della transizione ecologica”, rilevando che il Piano 
tratta adeguatamente tutti gli argomenti faunistici oggetto di valutazione e che pertanto gli argomenti 
trattati nel Piano non devono essere oggetto di revisione;  
 
PRESO ATTO, inoltre, che ISPRA individua tra le modalità ritenute più incisive ai fini del 
contenimento della popolazione di cinghiali e di diffusione della peste suina “l’estensione della caccia 
di selezione anche in orari notturni” e ciò al fine di “massimizzare il prelievo e la selettività della 
caccia in quei contesti specifici in cui il contenimento della specie è prioritario ai fini della limitazione 
del rischio sanitario”; 
 
VISTA la nota prot. n. 657930 del 5 luglio 2022 con la quale la Direzione regionale competente 
Agricoltura, Promozione della filiera e della cultura del cibo, Caccia e pesca, Foreste, ha richiesto parere 
all’Avvocatura regionale, in merito alla possibilità di autorizzare la caccia di selezione nelle ore 
notturne, in deroga alla legge regionale n. 17/1995 art. 34, comma 6, con l’utilizzo di mezzi per la 
visione notturna (visori notturni, termocamere, infrarossi, fari etc.), in recepimento delle indicazioni di 
ISPRA;  
 
VISTO il parere prot. n. 663640 del 6 luglio 2022 dell’Avvocatura regionale che, sulla base di 
argomentate premesse, riporta che “Tale misura, se inserita nel Piano in questione, non si ritiene sia in 
contrasto con la disposizione contenuta nell’art. 34, comma 6 della l.r. n. 17/1995, atteso che 
quest’ultima riguarda esclusivamente la gestione programmata dell’esercizio venatorio, costituente un 
oggetto del tutto differente dall’abbattimento selettivo con finalità di eradicazione della peste suina 
contenuto nel citato decreto legge n. 9/2022” e pertanto “nulla osta all’inserimento nel Piano di 
interventi urgenti adottato ai sensi del D.L. n. 9/2022, delle modalità di prelievo del cinghiale in caccia 
notturna, come indicate da ISPRA”;  
    
VISTO il documento “Piano Regionale Interventi Urgenti per la gestione, il controllo e 
l’eradicazione della peste suina africana nella specie cinghiale (PRIU)” - Allegato A, alla citata 
D.G.R. n. 440 del 14 giugno 2021 adeguato alle prescrizioni di Ispra, che recepisce anche alcune 
indicazioni emerse dal confronto con gli Ambiti territoriali di caccia e corregge meri errori materiali 
contenuti nel documento;  
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RITENUTO pertanto di:   
 
 
approvare il documento “Piano Regionale Interventi Urgenti per la gestione, il controllo e 
l’eradicazione della peste suina africana nella specie cinghiale” (PRIU),  adeguato ai pareri espressi 
da ISPRA e CEREP, Allegato A al presente atto, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, e 
che sostituisce il Piano approvato con la D.G.R. n. 440/2022; 
 
DATO ATTO che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
 

DELIBERA  
 
per le motivazioni richiamate nelle premesse che si intendono integralmente riportate:  
 
di approvare il documento “Piano Regionale Interventi Urgenti per la gestione, il controllo e 
l’eradicazione della peste suina africana nella specie cinghiale” (PRIU), Allegato A al presente atto 
di cui forma parte integrante e sostanziale, adeguato ai pareri espressi da ISPRA e CEREP, che 
sostituisce il Piano approvato con la D.G.R. n. 440/2022. 
 
Le Direzioni coinvolte, ciascuna per la parte di propria competenza, provvederanno a porre in 
essere tutti gli adempimenti conseguenti in attuazione del presente provvedimento, ivi compresa la 
trasmissione del “Piano Regionale Interventi Urgenti per la gestione, il controllo e l’eradicazione 
della peste suina africana nella specie cinghiale” (PRIU) all’Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (ISPRA), al Centro di referenza nazionale per la peste suina classica e africana 
presso l’Istituto zooprofilattico dell’Umbria e delle Marche (CEREP) e al Commissario 
straordinario alla peste suina africana. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio. 
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1. Scopo e campo di applicazione 
 
La seguente istruzione si applica per il conferimento, la diagnosi per peste suina africana 
(PSA) e lo smaltimento di cadaveri e organi di suidi presso la sedi della Regione Lazio 

stituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana M. Aleandri (di 
seguito IZSLT), provenienti dalla zona infetta, dalla zona di attenzione, così come definite 
dalla Ordinanza del P.G.R. Lazio n. Z00002 del 07.05.2022 e dalle altre aziende USL di Roma 
ed in progressione, ove necessario da tutto il t IZSLT. 
 
2. Documenti di riferimento  
 

 DECISIONE DELLA COMMISSIONE del 26 maggio 2003 recante approvazione di un 
manuale di diagnostica della peste suina africana; 

 MANUALE OPERATIVO PESTI SUINE_Rev. n. 2 gennaio 2020; 
 MANUALE OPERATIVO PESTI SUINE selvatico (Manuale delle emergenze da Peste 

Suina Africana in popolazioni di suini selvatici) Rev. n. 2 del 21 aprile 2021 
 Ordinanza del PGR Lazio n. Z00002 del 07.05.2022;  
 OIE Technical  Disease Card for African Swine Fever (updated on February 2022); 
 PG DIG 007 INT Gestione delle prove anatomopatologiche ed uso della sala 

necroscopia. 
 
  3. Moduli allegati 
  

 IL ACC 006/1 A: Planimetria percorso ingresso/uscita  
 IL ACC 006/1 B: Modulo autocertificazione 
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4. Modalità operative 
 
4.1. Orario accettazione campioni e contatti telefonici 
 
Dal lunedì al venerdì, dalle ore 7.00 alle ore 19.00, contattando entralizzata 
ai numeri 06.79099424/425 ed in reperibilità dalle ore 19.00 alle ore 7.00 del giorno 
successivo contattando il numero 345.5929208. 
 
Nei giorni festivi e prefestivi dalle ore 7.00 alle ore 7.00 del giorno successivo contattando il 
numero 345.5929208.  
 
4.2 Ricevimento cadaveri ed organi 
 
La ASL di competenza od il personale a cui è affidato il servizio di raccolta sul territorio deve 
contattare i numeri telefonici riportati al punto 4.1   cadavere o 
organi del suide.  
Il mezzo di trasporto deve essere adibito esclusivamente al trasporto di questo materiale 
consegnato per PSA.  

( . 
o al personale della 

guardiania. Superato il cancello, il trasportatore subito deve fermarsi e ricontattare i numeri 
indicati al paragrafo 4.1.  

 disinfezione degli pneumatici. 
Il punto della disinfezione degli pneumatici sarà indicato con opportuna cartellonistica. 
Dopo la disinfezione, il trasportatore deve seguire il percorso indicato nella planimetria in 
allegato (IL ACC 000/1A) e raggiungere il punto di stoccaggio presso la cella identificata sulla 

N°6 ed indicata con apposita cartellonistica.  
 

i 
caratteristiche: 

 Impermeabile; 
 Resistente a urti e strappi; 
 Monouso o facilmente disinfettabile; 
 A chiusura ermetica; 
 Che impedisca la dispersione di materiali o liquidi contaminati. 

 
Il mezzo di trasporto dovrà uscire seguendo a ritroso lo stesso percorso ,  

degli pneumatici.  
 
4.3. Documentazione di accompagnamento 
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La carcassa dovrà pervenire corredata da apposita modulistica SINVSA o fac-simili, da 

successiva consegna presso 
 in SIL. 

Il cadavere, oltre alla scheda, deve essere identificato in maniera univoca  tramite fascetta 
autostringente con cartellino identificativo, apposta su una zampa o altro sistema di 
identificazione certo che ne permetta il collegamento al documento di accompagnamento. 
 
4.4. Prelievo organi target 
 
Il prelievo degli organi target, in funzione dello stato di conservazione della carcassa, 

, deve essere effettuato , ad 
inizio giornata lavorativa per i campioni pervenuti nei giorni festivi o il pomeriggio del giorno 
precedente, e nella prima parte del pomeriggio (o al termine delle attività programmate in 
necroscopia per quel giorno) per i campioni pervenuti nel corso della mattina dei giorni 
feriali.   
Il prelievo deve essere effettuato rispettando tutte le norme di biosicurezza vigenti e 
utilizzando adeguati DPI come da Procedura Gestionale della UOC D.O. Diagnostica Generale.  
 
4.5. Analisi dei campioni  
 
I campioni saranno analizzati presso la UOC DO Virologia, rispettando tutte le norme di 
biosicurezza vigenti e utilizzando adeguati DPI.  
 
4.6. Smaltimento della carcassa 
 
Dopo il prelievo degli organi target, la carcassa sarà smaltita utilizzando appositi contenitori 
a norma per lo smaltimento di materiale di Cat.1 che verranno ritirati tutti i giorni o secondo 
necessità concordate con la ditta incaricata.  
I contenitori utilizzati per lo smaltimento saranno disinfettati esternamente con appropriato 
disinfettante prima del carico. In caso di contenitori in consegna permanente, questi devono 
essere disinfettati nella fase successiva al travaso in mezzi di maggiore dimensione. I mezzi 
saranno sottoposti ad analoga disinfezione di cui al punto 4.7. Presso la necroscopia sarà 
posto un contenitore per la gestione in sicurezza dei DPI. 

di Categoria 1, sarà 
gestito secondo procedure e norme di sicurezza in carico al gestore della ditta che eroga il 
servizio. 
  
4.7. Disinfettanti previsti 

 
 Virkon 2% o Perasafe per superfici di contatto (es. tavolo necroscopico); 
 Ipoclorito di sodio 1, 5% es. Per disinfezione pneumatici, come da OIE Technical  

Disease Card for African Swine Fever, updated on February 2022 . 
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 al 10% per nebulizzazione per la sanificazione degli ambienti al 
chiuso (fonte CEREP). 

 
4.8. Prescrizioni 
 
È vietato a tutto il personale coinvolto nella gestione delle carcasse e nelle attività di 
laboratorio per l  per PSA di avvicinarsi a suidi esterni per le 48 ore 
successive alla conclusione delle attività citate. Il rispetto di tale divieto verrà autocertificato 
dal personale coinvolto tramite compilazi apposito Modulo autocertificazione (IL 
ACC 000/1 B) che sarà conservato presso le UOC rispettive del personale che lo compila fino 

. 
SL di 

Roma, potrà essere implementato il sistema su altri territorio della Regione, attraverso la 
predisposizione di aree di raccolta specifiche, ove già non presenti, su base provinciale 
provvedendo a seguire il percorso logico previsto per il territorio della provincia di Roma. I 
campioni prelevati nelle sedi territorial Virologia di 
Roma,  
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